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Un caso di traduzione orizzontale: il libro degli Atti degli  
Apostoli nella Bibbia italiana e occitana. Dai manoscritti  
alla stampa, e ritorno*

1.	 Gli Atti degli Apostoli volgarizzati da Domenico Cavalca:  
dai manoscritti alla stampa

Nel 1829 l’abate Michele Vannucci indicò l’editio princeps degli Actus Apostolo-
rum volgarizzati intorno 1330 da Domenico Cavalca da Vicopisano in quella della 
Bibbia in volgare italiano, stampata a Venezia per i tipi di Vindelino da Spira il primo 
agosto del 1471 1. Il suo curatore, il monaco camaldolese Nicolò Malerbi, si era infatti 
avvalso, in specie lungo il Nuovo Testamento, di traduzioni preesistenti perlopiù tre-
centesche, che si limitò ad adattare al nuovo contesto ‒ espungendo i prologhi apocrifi 
e normalizzando la paragrafatura ‒ con l’aiuto di alcuni collaboratori 2. Di recente, 
attraverso una collazione per loci critici individuati a seguito dello studio integrale 
della tradizione manoscritta di AtCav, è stato possibile isolare il ramo da cui dipende 
il libro lucano stampato in B71. I risultati possono essere così compendiati nella loro 
articolazione interna:

*	 Pur nell’ottica di un lavoro condiviso, si specifica che il § 1 è stato elaborato da Attilio Cic-
chella; il § 2 da Caterina Menichetti.

1	 Sono di seguito esplicitate le sigle adottate in queste pagine: Act indica il testo latino degli 
Actus Apostolorum citato negli esempî secondo l’edizione di Augustin Merk (cf. Bibliogra-
fia); AtCav il volgarizzamento degli Actus Apostolorum di Domenico Cavalca (1330 circa); 
Atst il testo di AtCav riportato nelle Bibbie italiane a stampa (1471-1490); Actit la traduzione 
in lingua d’oc di AtCav che prende le mosse dal modello offerto da Atst (sec. XV-XVI). Per lo 
scioglimento delle abbreviazioni relative alla tradizione degli Atti cavalchiani, manoscritta e 
a stampa, cf. invece il prospetto alla fine del contributo. La veste fonomorfologica dei testi 
citati, quando non diversamente indicato, riflette le seguenti corrispondenze: Atst = B71; AtCav 
= R3; d* = R; Actit = G.

2	 Il rilievo del Vannucci fu ripreso da Filippo Nesti, e quindi da Francesco Curioni nelle pro-
lusioni alle edizioni cruscanti di AtCav stampate rispettivamente nel 1837 e nel 1842. Cf., ad 
locum, Barbieri (1992) e Cicchella (2019, § 1). È di qualche interesse notare come vada al 
canonico Bonso Pio Bonsi il merito di aver pubblicato per la prima volta, nel 1769, AtCav come 
opera autonoma, non inserita, cioè, in un contesto biblico. Per la storia di AtCav, e per un pro-
filo bio-bibliografico di Domenico Cavalca, cf. Barbieri (1998), Cicchella (2014) e la Premessa 
in Cicchella (2019), da cui si cita il testo, fondato sul cod. R3. Un inquadramento generale di 
AtCav nell’alveo delle traduzioni neotestamentarie italiane è in Menichetti (2018, 130-132, et 
passim).
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Con ω [scil. l’archetipo] la stampa [B71] condivide un buon numero di innovazioni e di 
lacune, cui vanno aggiunti tutti gli errori di traduzione imputabili al volgarizzatore […] A 
meno di uno studio che ricostruisca puntualmente la “biblioteca” del Malerbi, e le dinamiche 
di lavoro redazionale della sua bottega, è lecito suppore che B71 si avvalesse di una copia di 
AtCav vicina all’originale (ωˈ), già passata al setaccio di quella “vulgata” fiorentina, che fin dal-
la primissima trasmissione di AtCav cancellò le tracce dell’originaria facies linguistica pisana 
[…] La stampa B71 parrebbe risalire a ω attraverso β ,̍ una copia più affidabile del subarche-
tipo β, cui afferiscono testimoni tardi, per lo più databili intorno al XV secolo, caratterizzati 
da una spiccata tendenza all’innovazione. In particolare, il testo a stampa si è dimostrato 
solidale con d*, un collettore di lezioni errate per la fonte, e di varianti significative, tali da 
rendere poco probabile una poligenesi delle stesse, e al quale afferiscono indipendentemente 
F2 e il sottogruppo x, composto da B e R [= d], e dalla collaterale stampa malerbiana 3.

È ora possibile ampliare il portato di tali acquisizioni in ambito occitanico sulla 
scia di alcuni recenti contributi di Caterina Menichetti, a partire da una verifica di 
quanto già rilevato nel 1894 da Samuel Berger in margine a uno studio sulla Bibbia 
italiana nel Medioevo. In questo celebre contributo, Berger rese nota l’esistenza di 
«un texte vaudois traduit de l’italien, et emprunté par les Vaudois du Piémont à la 
version  d’un dominicain de Pise»; attraverso una serie di esempi non risolutivi, ma 
nel complesso già significativi, lo studioso aveva infatti rilevato che in due dei cinque 
manoscritti valdesi oggi noti latori del testo biblico, attualmente conservati a Greno-
ble (Bibliothèque Municipale, ms. 860) e a Cambridge (University Library, DD xv 
34) 4, la «seconde moitié du livre des Actes était traduite mot pour mot […] sur le texte 
italien de fra Domenico» (= Actit) 5. Caterina Menichetti ha recentemente integrato 
tale ricostruzione, aggiungendo – sulla base di una ricognizione non sistematica della 
tradizione – che l’estensore del comune antigrafo di G ed F potrebbe avere a sua volta 
mutuato il testo del Cavalca sul finire del Quattrocento o, al più tardi, nei primi anni 
del Cinquecento, non recta via da AtCav, ma attraverso Atst 6.

A partire da AtCav, una collazione per loci critici estesa anche ad Actit consente in 
prima analisi di far risalire con ogni evidenza la traduzione d’area valdese in lingua 
d’oc a un comune fondo cavalchiano. Per dimostrarlo, sarà sufficiente riportare non 
più di tre corruttele, esemplificative di tutte le tipologie d’innovazioni registrate, da 
quelle toponimiche, quando ritenute significative (a.1), ai possibili errori di tradu-
zione (b.1; c.1) 7: 

3	 Cito, adattando il testo alle sigle qui impiegate, da Cicchella 2019 c.d.s.; accenni anche in 
Cicchella (2019, § 1).

4	 Per il corpus biblico valdese cf. Berger (1889, 377-99); Salvioni (1890); Wunderli (1969) e, 
in tempi più recenti, Nüesch (1979). Gli altri Nuovi Testamenti valdesi sono: Carpentras, 
Bibliothèque Inguimbertine, ms. 8; Dublin, Trinity College, ms. 258 (ex A 4 13); e Zürich, 
Zentralbibliothek, ms. C 169.

5	 Berger (1894, 390-391); il quadro della tradizione biblica valdese è già chiaro a Berger 1889.
6	 Cf. Menichetti 2016 e Menichetti c.d.s.
7	 Delle stampe si sono consultate le riproduzioni digitali accessibili online, attraverso una 

ricerca per titolo, anno di pubblicazione o curatore, all’url <https://data.cerl.org/istc/_search> 
(Incunabula Short Title Catalogue). Nella trascrizione delle stesse si sono seguiti criteri 
moderatamente conservativi con qualche accorgimento; in particolare, sono state sciolte 
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a.1

Act xxvii, 21. Creta; AtCav xxxii, 21. Cipro; Atst xxvii, 21. Cipro; Actit xxvii, 21. Cipro

b.1

Act xix, 35 Viri Ephesii, quis enim est ominium, qui nesciat Ephesiorum civitatem cultricem 
esse magnae Dianae Iovisque prolis?

AtCav xxv, 35 Signori homini tucti efesiani, chi è che non sappia che la cità tucta d’Efeso sem-
pre fu ed è cultrice e fedele della grande dea Diana e del suo figliuolo Iove?

Atst (B71 B77 B90) xix, 35 Signori e huomini effesiani, chi è che non sappia che la città tutta 
d’Effeso sempre fu cultrice e fidele dela grande Diana e del suo figliuolo Iove?

Atst (B71ott) xix 35 Signori e huomini Efesiani, chi è che non sappia che la città tuta de Efeso 
sempre fu cultrice e fidele dela grande Diana e dela prole di Iove?

Actit xix, 35 Segnors e homes ephesians, qual es que non sapia che tota la cipta de Phesia fo 
sempre cootiveiriç e fidella de la grant Diana e del seo filh Ioves?

L’eziologia dell’errore, cui si sottrae, nell’ambito di Atst, soltanto B71ott, è forse da 
individuare nell’errata interpretazione dei genitivi coordinati «Dianae Iovisque pro-
lis» (Act XIX, 35), con cui si allude, appunto, alla discendenza di Giove.

c.1

Act xx, 4 Comitatus est autem eum Sopater Pyrrhi Beroeensis, thessalonicensium vero Aris-
tarchus, et Secundus, et Gajus Derbeus, et Timotheus: Asiani vero Tychicus et Trophimus 

AtCav xxv, 4 E allor l’acompagnono Sosi di Beroa, padre di Pirro, e Aristarco atheniense, e 
Secondo, Gaio Derbeio, e Tito, e Titico, e Trofino asiani

Atst xx, 4 E allora l’acompagnò Soli de Beroan, patre di Pirro, e Aristarcho thesolanicense, e 
Secondo, e Gaio Derben, e Thimotheo (Tichico = om.) Trofimo (asiani = om.)

Actit xx, 4 E adonca l’acompagne Soli de Beroam paire de Pierro, Aristoch thessalonienc e 
Segont e Gay Derben, e Thimotio (Tichico = om.) e Trophin (asiani = om.)

Limitatamente al nome «Sopater», nella tradizione latina degli Actus Apostolo-
rum si segnala la variante Sosipater. A partire da questa, si potrebbe imputare al 
volgarizzatore l’errata divisio verborum della lezione, tradotta analiticamente con 
Sosi padre, e come tale passata attraverso un esemplare di Atst ad Actit. Nello stesso 
versetto si noti l’aggettivo atheniense in luogo di tessalonicese, e Tito per Timoteo, che 
andranno invece considerati errori esclusivi di AtCav; a loro volta, Atst e Actit omettono 
il nome del discepolo Tichico e, a eccezione di B71ott, l’aggettivo asiani.

Come anticipato, Atst rimonta all’archetipo di AtCav attraverso il ramo β, di cui pure 
corregge qualche errore, e cui afferisce passando per un punto dello stemma siglato 
d*. Verso quest’ultimo, si ricorderà, convergono la famiglia d (= B, R) e il codice F2, 

tacitamente le abbreviazioni e si è normalizzata la e congiunzione, sia quando espressa con 
nota tironiana, sia quando scritta per esteso, et, con e (cui si aggiunge la d eufonica davanti 
alla stessa vocale). Si ricorderà che il Cavalca distribuisce la materia lucana diversamente 
dall’attuale sistema in ventotto capitoli, e cioè in trentadue unità narrative precedute da un 
Prologo, per cui cf. la Tavola delle corrispondenze tra il sistema di capitoli cavalchiano e la 
moderna numerazione, in Cicchella (2019).



CILPR 29 – SECTION 10

1234

che offrono quindi il fondo comune donde il Malerbi trasse il testo degli Atti. Anche 
in questo caso sarà sufficiente qualche esempio che tenga conto dell’intero spettro 
tipologico delle numerosissime innovazioni registrate; tra queste, si segnalano errori 
di ripetizione (a.2); traduzioni semplificate (b.2); adattamenti sintattici (c.2); brevi 
omissioni (d.2):

a.2

Act xvi, 7 Mysiam; AtCav xx, 7 Missia; AtCav (d*) xx, 7 Asia; Atst xvi, 7 Asia; Actit xvi, 7 Asya

Contravvenendo al divieto dell’angelo, in alcuni testimoni di AtCav, in tutti quelli a 
stampa di Atst, e quindi in Actit, Paolo e Timoteo raggiungono proprio l’Asia. È questo 
un diffuso errore di ripetizione che interessa codici non sempre imparentati tra loro; 
al gruppo d* andranno infatti aggiunti i mss. A, F1 e P2 afferenti al ramo α. 

b.2

Act xvi, 34 Apposuit eis mensam

AtCav xx, 34 E diede lor cena

AtCav (d*) xx, 34 E diede loro mangiare

Atst xvi, 34 E diede loro mangiare

Actit xvi, 34 e done a lor a manjar

Si noti come l’‘apparecchiare la tavola’ del modello latino diventi in AtCav, per 
estensione, l’atto del ‘somministrare la cena’, ossia ‘dare da mangiare’, come ulterior-
mente semplificato in d* cui si accorda Atst, e quindi Actit.

c.2

Act xxiv, 24 cum Drusilla; AtCav xxx, 24 con Drusilla; AtCav (d*) xxx, 24 e Drusilla; Atst xxiv, 
24 e Trusilla; Actit xxiv, 24 e Trusilla

d.2
Act xxvii, 33 Et cum lux inciperet fieri, rogabat Paulus omnes sumere cibum

AtCav xxxii, 33 E poi, approximandosi il giorno, Paulo pregava e confortava tucti che mangias-
seno e confortassenosi un pogo 

AtCav (d*) xxxii, 33. E poi, approximandosi il giorno, Paulo pregava e confortava tucti che 
mangiasseno e confortassenosi (= om.) un pogo 

Atst xxvii, 33 E poi, approximandosi el giorno, Paulo pregava e confortava tutti che mangias-
sero uno puoco

Actit xxvii, 33 E pois, apropiant se al jorn, Paul pregava e confortava tuit che manjesan un poc

Sono infine riportati tre errori esclusivi di Atst condivisi con la traduzione in lingua 
d’oc, che confermano come quest’ultima ‒ in accordo con i rilievi di Caterina Meni-
chetti ‒ discendesse recta via da un esemplare delle Bibbie italiane a stampa, e non 
da AtCav: 
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a.3

Act xviii, 7 Titi Iusti; AtCav xxiii, 7 Tito; Atst xviii, 7 Tito, huomo iusto; Actit xviii, 7 Thit, home 
just

La fonte fa qui riferimento a un discepolo cristiano chiamato Tizio Giusto; se il 
primo dei due nomi, almeno graficamente, è in AtCav, Atst, e quindi in Actit banalizzato 
in Tito, il secondo, Iustus, ad eccezione di AtCav, dove potrebbe essersi verificata una 
lacuna, lo si trova erroneamente esplicitato con funzione aggettivale nei soli Atst e 

Actit.

b.3

Act xviii, 27 Achaiam; AtCav xxiii, 27 Acaia; Atst xviii, 27 Corintho; Actit xviii, 27 Corinthi

Si segnala, alla fine del capitolo xviii, un errore di anticipazione del nome della 
città di Corinto, evocata all’inizio del capitolo successivo (Act xix, 1), cui si sottrae, in 
Atst, soltanto B90. 

c.3

Act xix, 24 Demetrius enim quidam nomine, argentarius, faciens ædes argenteas Dianæ, 
præstabat artificibus non modicum quæstum […] 27 Non solum autem hæc periclitabitur 
nobis pars in redargutionem venire sed et magnæ Dianæ templum in nihilum reputabitur, 
sed et destrui incipiet maiestas eius, quam tota Asia et orbis colit

AtCav xxv, 24 […] temendo di perdere lo suo guadagno se lo culto e la reverentia della dicta dea 
cessasse […] 27 sì che per questo modo noi ne perdiamo lo nostro guadagno e la nostra 
dea Diana ne perde lo culto e l’onor suo

Atst (B71 B77) xix, 24 […] temendo di perdere el suo guadagno se continuamente la reverentia 
dela dicta dea cessasse […] 27 sì che per questo modo noi perdiamo el nostro guadagno e 
la nostra dea Diana ne perde el continuamente e l’honore suo

Atst (B71ott) xix,24 […] temendo di perdere il suo guadagno se continuamente la reverentia 
dela dicta dea cessasse […] 27 sì che per questo modo noi perdiamo il nostro guadagno e 
il tempio dela grande dea Diana sirà reputato da niente e la sua maiestà, la quale se adora 
non per Asia solo, ma per tutto il mondo, incomincia a distrugerse

Atst (B90) xix, 24 […] temendo de perdere el suo guadagno se continuamente la reverentia 
dela ditta dea cessasse […] 27 sì che per questo modo noi perdiamo el nostro guadagno e 
la nostra dea Diana ne perde continuamente l’honor suo

Actit xix, 24 […] tement perdre lo seo gang si la reverencia de la dea Diana manques […] 27 
enaysi che en aquest modo nos perden lo nostre gang e la dea Diana en pert continuament 
lo seo honor

La lezione «lo culto» del versetto 24 ‒ inserita in una glossa del volgarizzatore ‒ è 
attestata nell’alveo di β nella forma «el coltivamento», banalizzata in «e ’l continua-
mento» dall’estensore di d*, da cui dipende, come si è visto, B71. La stampa maler-
biana, a sua volta, semplifica ulteriormente, forse per un errore di lettura, nell’avver-
bio «continuamente», che ha reso necessario per il senso un adattamento sintattico 
cui si sottrae Actit per omissione ‒ impossibile stabilire se volontaria ‒ della pericope 
«se continuamente». La lezione «lo culto» è quindi replicata, in un contesto simile, 
nel riassunto del versetto 27 della traduzione cavalchiana, come tale passato anche in 
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Actit e Atst, ad eccezione di B71ott, dove il comma lo si trova in traduzione integrale. 
Nell’alveo di Atst si ha una traccia dell’originario «lo culto» del versetto 27 in B71 e 
B77, che riportano la variante «el continuamente», priva di senso; senso invece rista-
bilito attraverso il ricupero del solo lessema avverbiale in B90 e in Actit, che proprio 
da B90, secondo le prime indagini di Caterina Menichetti, potrebbe dipendere.

2.	 Gli Atti degli Apostoli valdesi tradotti dall’italiano:  
un traduttore italofono?

La nostra traduzione, certamente di ambiente valdese, è un unicum nell’intero 
panorama della letteratura occitana. Sebbene le traduzioni da un’altra lingua romanza 
alla lingua d’oc (e dalla lingua d’oc ad un’altra lingua romanza) siano ben documen-
tate, infatti, non ci risulta alcun altro caso medievale in cui l’occitano sia stato la 
lingua-bersaglio e l’italiano la lingua-fonte. In questi due codici, il testo più antico 
degli Atti – trasmesso dagli altri tre Nuovi Testamenti valdesi giunti fino a noi – risulta 
contaminato con un nuovo testo, tradotto dal volgarizzamento italiano di Domenico 
Cavalca. I primi 15 capitoli del testo di Luca (da Act i, 1 fino ad Act xvi, 1) sono deri-
vati dalla versione valdese ‘corrente’, mentre i restanti 13 capitoli (da Act xvi, 1 fino 
ad Act xxviii, 31) sono tradotti a partire dal volgarizzamento italiano di Domenico 
Cavalca. Per un guasto meccanico, il ms. di Cambridge è purtroppo lacunoso: è dun-
que il testimone di Grenoble che fornisce la base dell’edizione attualmente in corso.

In due lavori recenti (Menichetti 2016 e Menichetti c.d.s), ci si è occupati di con-
testualizzare il testo nel panorama delle traduzioni bibliche in lingua d’oc, valdesi ma 
non solo; di comprendere quale potesse essere stato il modello italiano impiegato dal 
traduttore valdese; di analizzare le strategie di lavoro di quest’ultimo; e di individuare 
data e motivazioni della contaminazione fra la prima versione valdese degli Atti, tra-
dotta dal latino, e il nuovo testo, tradotto dall’italiano.

In seguito a queste analisi abbiamo potuto verificare che il testo in lingua d’oc è 
stato approntato su una Bibbia a stampa italiana. La collazione per loci proposta in 
un articolo attualmente in corso di stampa (Menichetti c.d.s), i cui risultati si trovano 
pienamente confermati dall’esame proposto da Cicchella nel paragrafo precedente, 
ha permesso di escludere che la fonte della traduzione valdese sia stata una delle due 
prime Bibbie a stampa italiane (B71 e B71ott): i testi della princeps e dell’edizione di 
Adam de Ammergau risultano infatti corretti in corrispondenza di luoghi corrotti 
nelle Bibbie a stampa più tarde e negli Atti valdesi. Una serie abbastanza cospicua di 
errori congiuntivi sembrerebbe collegare la nostra traduzione alle edizioni apparse 
fra la fine del XV sec. e l’inizio del XVI sec. Pur dovendo riconoscere che i risultati 
della collazione non sono sempre univoci, abbiamo riconosciuto nell’edizione Giunta 
del 1490, comunemente nota come Bibbia volgare istoriata, il testo più vicino a quello 
impiegato dal traduttore valdese. Questo fatto da solo dimostra che la versione dall’i-
taliano degli Atti valdesi ha visto la luce tra gli ultimissimi anni del Quattrocento 
e i primi decenni del Cinquecento; i due manoscritti di Grenoble e Cambridge, di 
conseguenza, non potranno che essere assegnati al XVI sec. Si trova così confermata 
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l’ipotesi di datazione del corpus valdese avanzata, su basi sia paleografico-codicologi-
che che linguistiche, da Luciana Borghi Cedrini 8. 

Le nostre indagini ci hanno inoltre permesso di rilevare che il traduttore valdese 
opera a partire da un estremo rispetto nei confronti della sua fonte, di cui conserva 
scrupolosamente anche le glosse. Ciò non toglie, ad ogni modo, che l’autore della tra-
duzione occitana abbia tentato di porre rimedio alle incoerenze più evidenti del suo 
modello, riuscendo pienamente, nella maggior parte dei casi, nel suo intento. Anche 
in presenza di problemi e compromissioni testuali, la comprensione del testo italiano 
sembra essere stata quindi efficace. 

Per quanto riguarda le strategie lessicali e morfo-sintattiche, abbiamo rilevato 
una reazione abbastanza sistematica alle dittologie sinonimiche e agli ‘iper-latinismi’ 
impiegati da Cavalca. Le dittologie tendono ad essere ridotte ad un unico elemento, e 
i latinismi sono raramente ammessi. Al contempo, il testo valdese si dimostra esposto 
ai calchi dall’italiano, soprattutto nel caso di parole composte. 

Stanti questi dati, nel contributo Circulation de livres et stratégies de traduction 
dans les communautés vaudoises (ca. 1500) arrivavamo ad ammettere di non saper 
decidere fra due ipotesi concorrenti, che ci sembravano ugualmente valide. Il ricorso 
a calchi sull’italiano e a prestiti da questa lingua avrebbero potuto attestare tanto 
una comprensione parziale del modello italiano da parte del traduttore quanto una 
difficoltà riscontrata da quest’ultimo nei confronti della lingua-bersaglio – e, più in 
particolare, nei confronti della varietà nord-orientale dell’occitano, molto ben carat-
terizzata tanto a livello diatopico quanto a livello diafasico/diastratico, che è caratte-
ristica del corpus valdese.

Le nostre indagini degli ultimi mesi si sono quindi concentrate sulla precisazione 
dell’identità del traduttore e del suo metodo di lavoro. Per ciò fare, abbiamo pro-
ceduto lungo due linee di analisi: da un lato, abbiamo valutato il lessico degli Atti 
valdesi alla luce delle altre traduzioni bibliche della stessa comunità linguistico-reli-
giosa; dall’altro, abbiamo esaminato il testo a livello tanto lessicale quanto morfo-sin-
tattico, alla ricerca di elementi inequivocabilmente marcati in direzione occitana o 
italiana. Mediante tale esame, abbiamo voluto provare ad isolare gli atti di parole 
imputabili con certezza al traduttore dall’italiano da quelli facenti capo alla langue 
dei traduttori valdesi. Ciò facendo, speriamo di poter aggiungere un nuovo tassello 
al complesso mosaico delle competenze linguistico-culturali del nostro traduttore, 
molto importante non solamente ai fini della costituzione del testo critico degli Atti 
ma, quel che più conta, per l’inquadramento dell’ambiente di produzione e di circola-
zione delle traduzioni valdesi.

In sede di valutazione del lessico, ci siamo concentrate sui lemmi attestati negli 
Atti degli apostoli valdesi che trovano scarsa, quando non nulla, documentazione 
nell’occitano medievale. Questi elementi lessicali – che ancora nell’articolo Circula-
tion de livres et stratégies de traduction del 2019 avevamo trattato in maniera unitaria 

8	 Rimando a Borghi Cedrini 2017, che riunisce tutte le pubblicazioni della studiosa sul tema.
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– ci sembrano analizzabili in virtù di tre distinte categorie: le parole che hanno riscon-
tro negli altri libri del Nuovo Testamento valdese; quelle che non figurano in questo 
stesso corpus di riferimento; e le parole che, trovando attestazione limitatissima o 
nulla in occitano, sono potenzialmente valutabili come lemmi rarissimi della lingua 
d’oc o come calchi sull’italiano. 

La prima linea di indagine ci ha permesso di verificare che il traduttore dall’i-
taliano all’occitano è pienamente padrone della langue delle traduzioni valdesi del 
Nuovo Testamento. Alcune delle parole che egli impiega, infatti, ricorrono anche 
altrove in questo specifico corpus testuale – e, non di rado, solo in esso 9. È il caso, ad 
esempio, di:

-	 scriptura, ‘scribe’ (che traduce l’it. scriba): attestato in Actit xix, 33; xxv, 2 etc., il lemma 
ricorre nel testimone antiquior del Nuovo Testamento valdese (il ms. di Carpentras èdito 
da Rudolf Nüesch); un breve sondaggio condotto sui testimoni più recenti delle Bibbie 
valdesi ha permesso di stabilire che scriptura si conserva con una buona stabilità (cf. ad 
es. Lc. vi, 7 e ix, 23 nel ms. di Grenoble).

-	 amestra, ‘magistrato’ (che traduce l’it. magistrati): attestato in Actit xvi, 34 e 36 etc., il 
lemma ricorre nel Nuovo Testamento di Carpentras nella forma amaystra (cf. Act v, 26, 
xvi, 20 etc.).

(E sarà importante rimarcare che scriptura, ossitono, è individuato come ele-
mento specifico dei testi valdesi già nell’FEW [vol. XI, col. 340a]: «Awald. scripturá 
‘scribe (trad. d’Ant. judaïque)’, apr. scripturat»).

Passiamo ai verbi preposizionali del tipo dintremenar, reireannunciar, reireman-
dar, che già avevano attirato la nostra attenzione nel contributo in francese men-
zionato poco sopra. L’ampliamento dell’analisi in direzione dell’insieme del corpus 
biblico ci ha permesso di verificare che alcuni di questi verbi ricorrono in altri testi 
valdesi e sono in particolare molto frequenti nel ms. di Grenoble, che ha, ad. es. rei-
resesic (Lc. vii, 15) o reirenuncieron (Lc. vii, 18) – a fronte dei quali, però, il Nuovo 
Testamento di Carpentras reca il più usuale renuncieron. Altri verbi composti, però, 
non sembrano attestati altrove. È il caso, ad esempio, di ensempvencia, che ricorre in 
Actit xviii, 28, a tradurre l’imperfetto italiano convincia. A fronte di Car essent judio 
e sabent la ley el li ensempvencia mot mostrant a lor manifestament per las lors scrip-
turas che Ihesu era Christ del ms. di Grenoble, infatti, il ms. di Carpentras èdito da 
Nüesch ha revencia (Car el revencia forment li Iudio, demostrant publicament per las 
Scripturas esser Yhesu Christ).

9	 Va da sé che il confronto è agile esclusivamente per il Nuovo Testamento di Carpentras, per 
il quale possiamo avvalerci dello studio introduttivo e del glossario approntati da Nüesch 
1979. Per gli altri testimoni, e in particolare per i Nuovi Testamenti di Grenoble e Cambri-
dge, l’unico modo di procedere è mediante spoglio manuale degli scritti neotestamentari sui 
manoscritti. A fini di disambiguazione, indico con Actit la versione degli Atti valdesi tradotta 
sull’italiano.
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In altri casi, come si è detto, si è fortemente in dubbio se si abbia a che fare con 
lemmi occitani rarissimi o con calchi sul o prestiti dall’italiano. È il caso, ad esempio, 
di:

-	 Actit xxiv, 18 xxvii, 22 occ. nentdemenç, che traduce l’italiano nientedimento e di cui non 
trovo alcun riscontro in Rn e Lv o in Mistral, né nell’FEW 10.

-	 Actit xix, 16 ados (nella frase aquel que havia lo mal sperit se gitte ados a lor cum embri-
vament). L’FEW (vol. III, col. 145a-b) attesta che ad + dorsum dà luogo, nelle varietà gal-
loromanze, a verbi del tipo adosser, aidosser; ma composti con ad- nel senso di ‘addosso 
(a qqn.)’ non sembrano attestati né nel dominio d’oc né in quello d’oïl.

-	 Actit xix, 19 bruseron, che traduce l’italiano arsero: tra i derivati di *bras-, l’FEW (vol. 
II, pp. 258 ss.) non sembra documentare alcuna forma con vocalismo in brus-; trovo 
delle forme in brus- per il dominio d’oc in FEW, vol. XIII (etimi sconosciuti), col. 177a; e  
Mistral (vol. I, col. 388b) registra brusa, bruza, bruisa «v. n. cuire, causer de la douleur, 
dans les Alpes, v. couire ; démanger, v. prusi».

Nei primi due casi, l’assoluta mancanza di riscontro di nentdemenç e ados negli 
strumenti lessicografici relativi alla lingua d’oc e alle varietà galloromanze mi sem-
bra costituire una prova molto forte in favore del fatto che si abbia a che fare con dei 
calchi sull’italiano. Il margine di certezza è meno alto per bruseron, ma va detto che 
il valore semantico del verbo corrisponde perfettamente a quello dell’it. bruciarono. 
Il fatto è particolarmente interessante tenuto conto che il modello impiegato dal vol-
garizzatore ha arsero e non bruciarono: se il lemma è rifatto sull’italiano, si ha a che 
fare con un prestito e non con un calco immediato sul testo del modello impiegato dal 
traduttore (e andrà anzi notato che tutta la tradizione del testo italiano, dall’originale 
alle stampe tarde, non si discosta mai da arsero / ar). 

Questi dati, per quanto non definitivi, non hanno potuto che rafforzare il sospetto 
che il traduttore dei nostri Atti valdesi fosse non occitanofono ma italofono. Un altro 
indizio in questa direzione mi pare venire da un tratto morfologico, non particolar-
mente appariscente ma molto significativo, data soprattutto la sua sistematicità: esso 
interessa infatti un’intera serie lessicale. La serie in questione è quella dei sostantivi 
rimontanti ad etimo latino in -orem, che si presentano in questa forma nei due mano-
scritti del nostro testo 11:

Actit xvi, 26 Al qual romor CG

Actit xix, 17 un sant temor CG

Actit xix, 19 cum tanto fervor CG

Actit xix, 27 lo seo honor CG

Actit xix, 29 cum aquest romor CG

Actit xix, 32 aquel romor CG

10	 Non mi sembra pertinente niendomen registrato nell’FEW (vol. VII, col. 87a) per Albi, il cui 
valore semantico è certamente ‘anéantissement’.

11	 Abbiamo preso in conto solo i casi in cui il sostantivo in -or figura accompagnato da un 
articolo o da un aggettivo chiaramente marcati quanto al genere; i vari casi di nomi in -or 
preceduti o seguiti da grant non sono dunque stati considerati.
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Actit xix, 34 aquest romor e cridor CG

Actit xix, 40 lo romor G 	 ma	 la remor C

Actit xx, 1 lo romor G	 ma	 la remor C

Actit xxi, 34 lo romor G	 ma	 la remor C

Come si può vedere dal piccolo schema qui sopra, romor, temor, fervor e honor 
sono sempre maschili nel ms. di Grenoble. Nel ms. di Cambridge, invece – che pure è 
perfettamente allineato al suo affine fino ad Actit xix, 34 – le ultime tre occorrenze di 
remor sono al femminile: il copista del ms. ora in Inghilterra sembra aver cominciato 
a reagire ad un tratto che, in tutta evidenza, doveva ravvisare come marcato. In due 
altri casi, i nomi in -or si presentano al femminile in entrambi i manoscritti: in cor-
rispondenza di Actit xxi, 30 troviamo infatti Per la qual cridor (che traduce l’it. Per 
la qual crida, con crida femminile); ad Actit xxvi, 14 abbiamo per aquella resplandor 
(che traduce l’it. per quello splendore). Come noto, i sostantivi rimontanti ad -orem 
latino sono di norma femminili nelle varietà galloromanze, di norma maschili nelle 
varietà italoromanze. L’esame sul FEW di tutte le basi etimologiche coinvolte nella 
serie qui in alto ha dato modo di verificare che un’oscillazione nel genere dei nomi è 
documentata in maniera sistematica solo per rumor: «Im afr. und mfr. ist rumeur, wie 
andere subsf. auf -eur, oft auch m.» (FEW, vol. X p. 565). Nonostante cridor e resplan-
dor femminili di Actit xxi, 30 e Actit xxvi, 14, siamo propense a credere che questo 
tratto morfologico costituisca una nuova prova, di notevole peso, in favore del fatto 
che il traduttore della seconda versione degli Atti valdesi fosse italofono. Fatto che, 
va da sé, fornirebbe una spiegazione in tutto semplice ed economica quanto ad una 
delle domande sollevate dal nostro testo: perché approntare una nuova traduzione a 
partire da un modello italiano e non, come è invece sistematico per i testi valdesi non 
originali, sulla base di un modello latino?

Università degli Studi di Torino 	 Attilio CICCHELLA

Université de Genève / Lausanne	 Caterina MENICHETTI
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Sigle 

Volgarizzamento degli «Atti degli Apostoli» di Domenico Cavalca 12 (= AtCav)

B = Città del Vaticano, Bibl. Apostolica Vaticana, Barb. lat. 4011 (sec. XV); 

MA = Firenze, Bibl. Marucelliana, C.339 + Roma, Bibl. Angelica, 2034 (sec. XV) 

Pl = Firenze, Bibl. Medicea Laurenziana, Pluteo XXVII.6 (sec. XIV ex)

A = Firenze, Bibl. Medicea Laurenziana, Ashburnham 435 (sec. XIV)

Re = Firenze, Bibl. Medicea Laurenziana, Redi 127 (1460-1462)

F1 = Firenze, Bibl. Nazionale Centrale, II.IV.56 (1376 o 1390)

F2 = Firenze, Bibl. Nazionale Centrale, II.IV.115 (1441)

F = Firenze, Bibl. Nazionale Centrale, Capponi 109 (sec. XIV ex)

R = Firenze, Bibl. Riccardiana, 1250 (sec. XV)

R1 = Firenze, Bibl. Riccardiana, 1271 (sec. XV)

R2 = Firenze, Bibl. Riccardiana, 1272 (sec. XIV)

R3 = Firenze, Bibl. Riccardiana, 1762 (sec. XIV)

R4 = Firenze, Bibl. Riccardiana, 1767 (sec. XV)

R5 = Firenze, Bibl. Riccardiana, 2619 (sec. XIV)

PN = Firenze, Bibl. Riccardiana, 2197 (1340?) [deperdito]

P2 = Paris, Bibl. nationale de France, It. 2 (sec. XV)

P4 = Paris, Bibl. nationale de France, It. 4 (1466-1472)

Bibbie italiane a stampa (= Atst)

B71 = Biblia vulgarizata, Venezia, Vindelino da Spira, 1 agosto 1471 (Bibbia del Malerbi)

B71ott = Biblia vulgarizata, Venezia, Adam di Ammergau, 1 ottobre 1471 (Bibbia d’ottobre)

B77 = Biblia vulgarizata, Venezia, Gabriele di Pietro, 1477-78 

B90 = Biblia vulgare istoriata, Venezia, Giovanni Ragazzo per Lucantonio Giunta, 15 ottobre 
1490.

Bibbia latina

Act = Merk, Augustin (ed.), 1992. Novum Testamentum graece et latine, Roma, Pontificio Istituto 
Biblico. 

12	 Per la descrizione dei mss., escluso PN, cf., ad locum, Leonardi / Menichetti / Natale (2018).


